
In prima pagina: Crocifisso e Pala Annunciazione
 Nelle pagine centrali: Lucernario durante la Veglia Pasquale 

In quarta pagina: Gruppo Post-Cresima durante la raccolta nei negozi
 

Consapevoli che i laici devono avere parte attiva nella 
vita di una comunità, ci siamo proposti, in qualità di 
responsabili della Caritas Parrocchiale, di tenere un 
incontro con i piccoli della nostra parrocchia.
Lo sforzo iniziale, avendo anche bambini di sei anni, è 
stato quello di decodificare il nostro linguaggio per 
poterlo adattare il più possibile alla loro età. Ci siamo 
avvalsi, quindi, di più proiezioni animate e abbiamo 
cercato di evitare che l’incontro si trasformasse in una 
lezione frontale. 
Quattro sono state le domande a cui abbiamo tentato 
di dare risposta: 
- Perché siamo qui? 
-�Che cosa facciamo? 
- A chi? 
- Che cosa potete fare voi? 
Al concetto di carità, inteso come vicinanza, condivi-
sione, collaborazione e non solamente come mera 
elemosina, siamo giunti rispondendo alla prima 
domanda, che ha evidenziato come, in quanto 
battezzati e quindi cristiani (= di Cristo), possediamo 
tre grandi virtù, imprescindibili l’una dall’altra: la 
fede, la speranza e, appunto, la carità. Quest’ultima si 
concretizza nella nostra comunità nel gruppo Caritas, 
squadra che coordiniamo mirando a valorizzare i 
carismi di ogni suo componente affinché possano 
essere condivisi e messi al servizio di tutti. Questo, 
insieme alla generosità della gente, ci consente di 
poter realizzare al meglio i nostri progetti, come gli 
aiuti scolastici offerti dal doposcuola, gli aiuti econo-
mici, possibili grazie alle offerte in denaro da parte 
della nostra comunità, gli aiuti lavorativi, che consi-
stono in un servizio di consulenza e di orientamento 
al lavoro e gli aiuti alimentari, per i quali ci avvaliamo 
del banco alimentare, delle raccolte mensili a Messa e 
della collaborazione di alcuni supermercati della 
zona, nei quali è situato un cestino che accoglie le 
offerte dei consumatori.
Ciò che guida tutte le nostre azioni è l’amore per il 
prossimo, che dispensiamo a 40 famiglie, indipen-

dentemente dal colore della pelle, dalla religione o dal 
loro passato. 
Consapevoli che l’amore ricevuto in dono dal Signore 
non si deve tenere per sé ma bisogna trasmetterlo agli 
altri, nel nostro incontro, che come finalità primaria 
ha avuto quella di poter coinvolgere anche i ragazzi 
nel vivere nel modo migliore la carità, abbiamo dato 
maggior rilevanza alla risposta alla quarta domanda, 
suggerendo a chi sarà il futuro della nostra parrocchia 
alcune piccole azioni: 
- evitare gli sprechi; 
- impegnarsi a comprare qualche prodotto durante la 
spesa con mamma e papà, cercando poi di essere 
presenti a Messa nelle domeniche dedicate alla 
raccolta alimentare. 
O, ancora, per i ragazzi più grandi: 
- proporsi di ritirare i cestini con le donazioni nei 
supermercati;
- rendersi disponibili a recapitare la spesa a domicilio 
alle persone con maggiori difficoltà. 
La nostra intenzione è stata quella di sottolineare il 
grande valore dei piccoli gesti d’amore, rivolti prima 
di tutto alle persone vicine a noi nella vita di tutti i 
giorni, all’interno della famiglia, della scuola, del 
gioco, ricordando sempre che l’importante è che 
questi piccoli gesti nascano dal cuore, perché essere 
carità possa diventare il nostro stile di vita!
                  

                                           Annamaria e Piero
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 

 Marzo. È tutto segnato dalla Quaresima, 
tempo favorevole per un ritorno a Dio, per una 
nuova stagione, una primavera con nuova pro-
messa di futuro. Quaresima nell'anno giubilare 
della Misericordia che in radice rimanda proprio 
al dare futuro come una madre che quando 
partorisce non trattiene per sé ma dà vita al 
futuro. 
 In fondo la "conversione", il ricominciare 
da Dio è prendere coscienza della sua misericor-
dia verso ognuno. Non ci chiude nel nostro 
peccato, lontananza, presunzione, indifferenza. 
Egli sa che non siamo solo il male fatto e che ci ha 
creati e pensati capaci di bene. Nel suo Figlio 
Crocifisso prende su di sé il nostro debito e ci apre 
un credito per il futuro di una vita "abbondante" 
nel tempo e nella vita eterna di risorti con Lui. 
 Quando Gerolamo, il grande che ha 
passato la vita perché il "vulgus", il popolo, 
potesse nutrirsi della Scrittura, ha reso in latino il concetto, l'ha espresso con la parola "mise-
ricordia": aver pietà, perdonare… con il cuore! Non basta dunque la ragione. Con essa 
potremmo solo approdare ad una delle tante giustizie prendenti la forma delle infinite 
soggettività. Aprendosi a Dio per comprendere il suo comportamento impariamo a dare quel 
tanto di tempo, di cultura, di affetto… perché l'altro possa riscattarsi. La misericordia non è 
alternativa alla giustizia. Non è: o giustizia o misericordia, ma: misericordia oltre la giustizia. 
 Da soli difficilmente arriveremo ad essere misericordiosi ma guardando al Crocifisso 
tutto è compreso e tutto diventa possibile. E il cammino quaresimale ci porterà sotto la Croce 
dove le parole di Gesù: "Ecco tua madre, ecco tuo figlio" dicono un futuro che stiamo viven-
do dove l'accoglienza colma le distanze, la famigliarità aggiunge il "cuore" alla "testa". È sotto 
la Croce, il segno della Misericordia, che la Chiesa scopre la sua genesi di sposa: siamo nati dal 
Cuore di Cristo, dal sangue e dall'acqua che lava le nostre giustizie ingiuste e immette nelle 
vene il sangue che ci fa profeti di un mondo su misura di tutto l'uomo perché su misura di 
Dio; ponti arditi tra una terra dove l'unica giustizia sembra consistere nel fatto che tutto 
muore e un Cielo dove ognuno che ha usato misericordia troverà misericordia; "re", Signori, 
dal cuore grande, gente che ha superato la mentalità servile, dove la giustizia è l'interesse, il 
guadagno, l'utile, la difesa… capaci, come Dio ci ha sognati, di gratuità, capaci di fare due 
miglia con chi te ne chiede uno… 
 A questo punto la più grave ingiustizia è sottrarre all'altro il suo futuro come avviene 
oggi per la giovane generazione: lavoro, affetti, possibilità di famiglia, genitorialità… fino 
alla sicurezza nella vecchiaia… E la più grande fame e sete di giustizia è che Cristo torni ad 
abitare nel cuore dell'uomo per amore dell'uomo e del suo futuro. Buona Pasqua!

                  Don Ezio parroco         

n°74 2016, MARZO
Alla due giorni di programmazione di questo anno pastorale ci siamo proposti di rendere operativo quanto teoricamente 
risulta ovvio: è tutta la comunità cristiana ad essere implicata nella iniziazione della nuova generazione, come in Africa si 
dice che ci vuole tutto un villaggio per fare un africano. 
Ma come concretamente fare? Si arrivò alla conclusione che il Consiglio Pastorale Parrocchiale deve diventare, attraverso i 
suoi vari ministeri, il primo catechista. Ecco come la "Caritas" ha tenuto la catechesi che orienta la Quaresima dei ragazzi.

Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb” (Sal. 125)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia” (Sal. 125)

Astinenza e opera di carità   Ore 15 Invito alla preghiera
Ore 17,15 Via Crucis guidata da don Ezio davanti alla Sindone

“Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni” (Sal. 125)

II Settimana del Salterio  “Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo” (Sal. 21)

Domenica delle Palme, anno C   Ore 10,30 Dal cortile dell’Oratorio: Processio-
ne, Lettura della Passione (Luca), Eucaristia

“«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in salvo, se davvero lo ama!»” (Sal. 21)

“Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfattori” (Sal. 21)

“Hanno scavato le mie mani e i miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa” (Sal. 21)

Ore 17 Incontro della Confraternita

“Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte” (Sal. 21)

Giovedì Santo   Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi       
Ore 18 Messa in Coena Domini e Prime Comunioni

“Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto” (Sal. 21)

Venerdì Santo   Astinenza e Digiuno   Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi       
Ore 15 Preghiera   Ore 18 Celebrazione nella Passione del Signore

“Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all'assemblea” (Sal. 21)

Sabato Santo   Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi       
Ore 20,30 Veglia Pasquale

I Settimana del Salterio  “Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre” (Sal. 117)

Pasqua di Risurrezione   
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe       

“Dica Israele: «Il suo amore è per sempre»” (Sal. 117)

Lunedì dell’Angelo  
Ore 18 S. Messa

“La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze” (Sal. 117)

Martedì di Pasqua
Ore 15 Volontariato Vincenziano

“Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore” (Sal. 117)

Mercoledì di Pasqua

“La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo” (Sal. 117)

Giovedì di Pasqua
Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
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“Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome” (Sal. 102)

“Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici” (Sal. 102)

“Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità” (Sal. 102)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo Venerdì del Mese  “Salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia” (Sal. 102)

Astinenza e opera di carità
Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla 3a Età   Ore 18 S. Messa

“Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi” (Sal. 102)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (5/5) con don Ezio

IV Settimana del Salterio  “Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode” (Sal. 33)

IV Domenica di Quaresima, anno C
Ore 10 Celebrazione Penitenziale ed Eucaristia

“Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino” (Sal. 33)

“Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome” (Sal. 33)

“Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato” (Sal. 33)

Ore 17 Incontro della Confraternita: Enciclica Laudato si’

“Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire” (Sal. 33)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Questo povero grida e il Signore lo ascolta” (Sal. 33)

Astinenza e opera di carità
Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Caritas

“Lo salva da tutte le sue angosce” (Sal. 33)

Ore 15,30 Cresime Adulti
Sabato e Domenica raccolta generi alimentari della Caritas

I Settimana del Salterio  “Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare” (Sal. 125)

V Domenica di Quaresima, Anno C   Ore 9 Iniziazione Cristiana Primo Anno   
Ore 9,30 Incontro Biennio                     Ore 10 Coordinamento Caritas  

“Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia” (Sal. 125)

“Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per loro»” (Sal. 125)

“Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia” (Sal. 125)
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In questo mese:
 

Dom 27 Inizia 
ora legale (+1h) 

In questo mese:
 

Domenica 6
Musei gratis
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